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MAurizio GoMez Serito* – lucA Finco*

Di curiosa varietà e con rara perizia: 
pietre romane e medievali in Santa Maria a Cavour

Con riferimento al noto documento di fondazione dell’abbazia di Cavour in cui si 
elencano le opere portate a termine dal vescovo Landolfo nel corso del suo mandato tori-
nese1, lo studio dei materiali qui impiegati pone questioni non banali legate al particolare 
contesto storico e territoriale. I materiali della fondazione romana poi reimpiegati nell’e-
dificio di XI secolo si sono rivelati un caso nodale di valore generale per la storia dei 
materiali medievali piemontesi e dell’Italia settentrionale. Un contesto, ricco e dinamico, 
che dialoga con la vicina Europa, con riferimento al territorio francese in particolare.

Recentemente Viviana Moretti ha pubblicato alcuni disegni a corredo di una relazio-
ne tecnica e un capitolato redatti dell’architetto Contini nel 1780; essi rappresentano, 
rispettivamente, il rilievo della chiesa di Santa Maria allo stato di fatto e il nuovo pro-
getto per il suo restauro resosi necessario per problemi statici dell’edificio2. Il disegno è 
lavoro di grande precisione, tanto da risultare sostanzialmente sovrapponibile ai rilievi 
più recenti. Consiste in due tavole: la pianta della chiesa e quella della sottostante cripta 
detta “Cappella sotterranea di San Projetto”, meticolosamente tratteggiata in sovrappo-
sizione, e una sezione trasversale sulla mezzeria dell’edificio, completa dei due livelli 
sovrapposti, altari compresi (figg. 1-2). 

I due documenti, ricchi di dettagli e fedeli nella rappresentazione in scala degli ele-
menti architettonici, rappresentano una fonte preziosa per la conoscenza della chiesa di 

* Politecnico di Torino, DIST.
Dove non è diversamente indicato, l’elaborazione grafica delle tavole a corredo del testo è opera di L. Finco.

1 cAnciAn 1997.
2 Il disegno riporta la data 27 febbraio 1780. I primi interventi settecenteschi sono però testimoniati da un 
cabreo del 1719 firmato Carlo Antonio Castelli; si veda Moretti 2019, pp. 119-144. Alcune tavole sono 
riprodotte anche in toSco 2019. L’architetto Contini è una figura di rilievo tra i professionisti attivi nel 
Piemonte della seconda metà del ‘700, specializzato in opere idrauliche, vanta anche una collaborazione nel 
prestigioso studio di Bernardo Vittone; si veda BrAydA-coli-SeSiA 1963, ad vocem.



112

Santa Maria e sono stati utilizzati come base grafica per lo studio qui proposto, anche 
perché vi sono riportate alcune parti oggi non più esistenti, ma di cui abbiamo una pre-
ziosa descrizione da parte di Olivero3.

Uno degli aspetti più sorprendenti che emerge dall’analisi dei documenti grafici è 
che l’attuale altare della cripta, composto dai tre grandi elementi architettonici romani 
sovrapposti, era allora verosimilmente murato all’interno dell’altare più grande e nasco-
sto frontalmente da un paliotto4. Nei disegni di Contini si osserva inoltre che l’altare era 
allora addossato a un muro realizzato a mezza altezza tra le colonnine 1 e 2 (fig. 3) e 
che circa in mezzeria della campata che lo precede, erano presenti due pilastri a rinforzo 
delle strutture del presbiterio della chiesa superiore5.  Dietro il muro è infine disegnato 
quello che pare un altare più piccolo, anch’esso addossato alla parete e riferimento cen-
trale di un piccolo coro anch’esso descritto da Olivero6.

L’altare che vediamo oggi sarebbe quindi il risultato di una trasformazione avvenuta 
nel 1905 e menzionata, tra gli altri, dal saggista torinese che riporta un’informazione 
riferita da Ferdinando Gabotto: «[...] fu disfatto e poi rimesso a posto, dopo averne tratto 
una rozza teca in piombo con presunte reliquie di San Proietto»7. 

Il maggior ingombro laterale dell’altare disegnato da Contini troverebbe inoltre un 
riscontro nella presenza di laterizi disposti a filo della pavimentazione ai lati dell’attuale 
altare8 (fig. 4). 

In una relazione di inizio Settecento si elencano le dodici colonnine in pietra oltre a 
tre pilastri in laterizio, tutti presenti nella pianta di Contini9.  

Nella relazione di capitolato del 1780, si prevede inoltre una spesa per la sostituzione 
di una parte delle colonnine in pietra «[...] per la provvista di alcune colonnette a luogo 
di quelle fuori di servizio nella cappella sotterranea [...]»10. Abbiamo quindi notizia di un 
intervento su un numero non definito di elementi lapidei che sono verosimilmente stati 
sostituiti e su cui torniamo più avanti.

I materiali romani
Una particolarità del sito di Forum Vibii - Caburrum è la grande eterogeneità di ma-

teriali, prevalentemente locali, utilizzati per le architetture. La particolare geologia del 
territorio e le cronologie di monumentalizzazione dell’insediamento romano, che per 

3 olivero 1941.
4 L’altare disegnato da Contini risulta in pianta di dimensioni superiori all’attuale (circa 190 x 90 cm) ma tali 
da contenerlo precisamente in profondità. Per il disegno di Contini si veda Moretti 2019, p. 133.
5 Tali strutture sono ancora visibili nell’immagine della tavola XXXI del lavoro di Olivero: olivero 1941. 
6 olivero 1941, pp. 115-129.
7 olivero 1941, p. 117, fig. 8.
8 Una descrizione del 1774 sembra confermare l’organizzazione dell’area presbiteriale della cripta: “[...] in 
essa esiste un altare guarnito ne’ gradini, e contr’altare di scaiola sopra il quale un ritratto in legno di Roietto 
con pradella a due gradini di noce, ed altro di cotto”. Moretti 2019, p. 133, n. 78.
9 Moretti 2019.
10 Moretti 2019, p. 142, n. 119.
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una buona parte anticipano la stagione della diffusione dei marmi imperiali, sintetizzano 
le ragioni di tale particolarità.

Le prime consistenti fasi edificatorie pubbliche tra la tarda età repubblicana e quella 
augustea, confermate da un elevato numero di elementi architettonici ancora presenti 
in sito11, possono spiegare almeno in parte la relativa scarsità di marmi di importazione 
a favore di pietre locali. L’ampia diversificazione di queste ultime dipende invece, con 
ogni evidenza, dallo sfruttamento dei depositi morenici affioranti a breve distanza dal 
sito verso l’imbocco della val Pellice e della val Chisone. Tra San Secondo di Pinerolo, 
Bibiana, Bagnolo e Barge abbondavano infatti, più di quanto sia possibile vedere oggi 
in seguito al loro millenario sfruttamento, depositi morenici e detriti di falda ricchi di 
rocce metamorfiche già distaccate dal monte, in forma di massi erratici e trovanti, rela-
tivamente semplici da lavorare e trasformare secondo le necessità. Le distanze dal sito 
di Forum Vibii - Caburrum vanno dai quattro chilometri dell’area di Bagnolo a meno 
di dieci verso San Secondo di Pinerolo, ma è verosimile che in antico massi erratici di 
consistenti dimensioni fossero disseminati in relativa abbondanza nella circostante pia-
nura12. Le rocce metamorfiche riconosciute tra i reperti del sito sono gneiss, micascisti, 
anfiboliti e marmi; tali categorie litologiche offrono una notevole variabilità di aspetto e 
di caratteristiche tecniche di cui, oltre al colore e alla compattezza, interessa qui soprat-
tutto approfondire gli aspetti che riguardano la lavorabilità. 

Tra i marmi, oltre ad alcuni tra i più diffusi materiali di importazione, sono state ricono-
sciute anche tre varietà alpine. È noto che marmi di provenienza provinciale, da cave non 
comprese tra quelle imperiali, battezzati da Braemer col nome di marmi di sostituzione, 
sono materiali di un certo pregio che sono stati sfruttati a livello regionale a integrazione di 
quelli più comunemente importati13. Per tale tipo di attività è stata indicata una cronologia 
a partire della seconda metà del I secolo d.C., cioè pochi decenni dopo l’età augustea, quan-
do, con la grande produzione di marmi lunensi, si avviò in maniera estensiva e capillare 
la marmorizzazione degli edifici pubblici dell’impero. Prima di tale fase erano impiegate 
pietre da costruzione e da taglio di comune reperibilità, come calcari, travertini, tufi vulca-
nici o arenarie, a seconda delle disponibilità locali. In sintesi: nelle fasi repubblicana e pri-
ma augustea, negli edifici pubblici riconosciamo l’impiego di pietre locali, che in seguito 
vengono abbandonate in favore dei marmi di importazione, come il lunense, poi integrato 
da marmi greci ben rappresentati dal pentelico. In un secondo momento torna in auge una 
scelta particolare delle risorse locali rappresentata da marmi di buona qualità14. A differen-
za delle pietre precedentemente descritte, per tali materiali si deve pensare all’estrazione da 
cave di monte impostate e condotte nei modi tradizionali per l’epoca.

11 Si veda il contributo di Furio Sacchi in questo stesso volume.
12 Per le indagini geofisiche che hanno individuato depositi morenici in parte sepolti da più recenti sedimenti 
alluvionali si veda ArMAndo-lAnzA-rodriGuez-SAMBuelli 1985; per lo sfruttamento di depositi morenici di 
pianura in età romana si veda FriSA-GoMez Serto 1999, pp. 125-140.
13 BrAeMer 1971, pp. 172.
14 Per una sintesi dell’uso di tali materiali, con i relativi riferimenti bibliografici si veda  GoMez Serito 2019.
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Analizzando i materiali di Cavour si possono osservare tali cambiamenti secondo una 
scansione in perfetto sincrono con l’evoluzione del sistema romano, almeno fino al II se-
colo d.C. Per entrare nel dettaglio, alcune delle basi di colonna sparse intorno alla chiesa 
rientrano nella prima categoria descritta di pietre locali: due sono in gneiss (nn. 2 e 6 in 
tabella) e altre due in micascisto argenteo (1 e 13 in tabella)15.  Il blocco quadrangolare 
modanato in marmo lunense (5 in tabella), elemento intermedio dell’altare della cripta, 
rappresenta bene la fase augustea, mentre un nutrito gruppo di marmi locali definisce il 
passaggio successivo all’introduzione nelle architetture di rappresentanza dei marmi di 
sostituzione. Le lastre che, nella ricostruzione di Sacchi, costituivano le vasche di una 
fontana, sono di quattro diverse varietà tra cui un buon campionario di marmi alpini. 
Nel frammento di lastra n. 4 (10 in tabella) si riconosce una varietà di marmo tasio di 
particolare omogeneità e purezza16. Le lastre indicate coi numeri 1, 2 e 3 (rispettivamente 
i nn. 7, 8 e 9 in tabella) sono in marmo della val Varaita, lo stesso dell’elemento supe-
riore dell’altare della cripta. Un quarto elemento, il numero 5 della ricostruzione (11 in 
tabella) è invece in marmo bianco venato di Valdieri, lo stesso della base di erma murata 
sull’esterno dell’abside centrale. Quest’ultimo marmo e quello della val Varaita sono 
i più diffusi marmi di cava piemontese in età imperiale e sono costantemente presenti 
anche nei reimpieghi medievali della regione17. 

Tab. 1 Elementi architettonici di età romana descritti da Sacchi.
N. Oggetto Materiale MGS18 Note

1 Base attica di colonna Micascisto argenteo Giardino
2 Base attica di colonna Gneiss occhiadino Giardino
3 Base ibrida Bianco o statuario lunense 0,5 Giardino
4 Base di pilastro d’anta Marmo val Varaita 2,9 Altare cripta
5 Blocco quadrangolare modanato Bianco lunense 0,8 Altare cripta
6 Base di colonna Gneiss occhiadino? Altare cripta
7 Lastra marmorea 1 Marmo val Varaita 2,5 Pavimento cripta
8 Lastra marmorea 2 Marmo val Varaita 2,6 Pavimento cripta
9 Lastra marmorea 3 Marmo val Varaita 2,9 Pavimento cripta
10 Frammento di lastra 4 Marmo di Thasos? 4,1 Pavimento cripta
11 Frammento di lastra 5 Bianco venato di Valdieri 0,5 Pavimento cripta

Tornando agli elementi delle vasche reimpiegati nel pavimento della cripta, sembra 
evidente un loro primo reimpiego già in antico a causa della differenza di origine delle 

15 Quest’ultima non è stata oggetto di analisi da parte di Furio Sacchi a cui si rimanda per tutti i riferimenti, 
non solo cronologici, in questo stesso volume.
16 Tali caratteristiche macroscopiche potrebbero corrispondere a marmo proveniente dalle cave di Aliki 
nell’isola di Thasos.
17 Per un quadro sulla diffusione di tali materiali in età romana e i loro reimpieghi medievali con relativa 
bibliografia, si veda GoMez Serito 2019.
18 Nell’analisi microscopica dei marmi il parametro MGS (Maximum Grain Size) indica la massima 
dimensione dei cristalli, in millimetri.
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singole lastre19. Reimpiegata nella cripta è anche la lastra basamentale di una scultu-
ra, con l’impronta dei piedi incisa nel supporto, verosimilmente in marmo pario (19 in 
tabella)20.

Tra i materiali custoditi in Museo sono invece degni di nota il frammento di una gran-
de iscrizione pubblica in lettere capitali e la stele funeraria di Quinto Mannio (14 e 16 
rispettivamente in tabella) probabilmente entrambe in marmo pentelico, oltre al rilievo 
funebre con lupa, ancora in marmo bianco della val Varaita, lo stesso che è riconoscibile 
anche nel fregio a girali (17 in tabella). 

Tab. 2 Altri elementi architettonici e decorativi di età romana.
N. Oggetto Materiale MGS (mm)21 Note

12 Base di colonna sbozzata Gneiss occhiadino Giardino
13 Base di colonna da scavo acquedotto 

(2012)
Micascisto argenteo Museo

14 Iscrizione dedica pubblica ]OTI[ Marmo pentelico? 0,7 Museo
15 Stele con Lupa e gemelli Marmo val Varaita 2,8 Museo
16 Stele di Quinto Mannio (CIL, V 7346) Marmo pentelico? 0,5 Museo
17 Fregio a girali Marmo val Varaita 2,6 Museo
18 Pilastro di erma Marmo bardiglio di 

Valdieri
0,6 Muratura esterna 

abside centrale
19 Base statua con sede piedi Marmo pario? 1,4 Cripta

I materiali medievali
I fusti delle colonnine della cripta di Cavour (fig. 3), fatta eccezione per la 5, costi-

tuita da due elementi sovrapposti in arenaria, si dividono in tre diversi gruppi di pietre 
metamorfiche a composizione silicatica. Uno gneiss di colore grigio verde a grana me-
dia, riconoscibile nelle quattro colonnine di fondo disposte intorno all’altare, quelle cor-
rispondenti ai numeri 1, 2, 3 e 4 nella pianta, uno gneiss di colore giallastro a gran media 
relativo alle colonnine 6, 11 e 12, e una varietà di anfibolite molto chiara, di aspetto quasi 
argenteo, corrispondente ai numeri 7, 8, 9 e 10.

I fusti del primo gruppo hanno forma cilindrica e diametro sensibilmente superiore 
alle altre e sono, con ogni probabilità, sostituzioni eseguite nei cantieri settecenteschi22. 

19 È noto che il reimpiego dei materiali lapidei in edilizia era già praticato diffusamente almeno dal III 
secolo. A conferma dell’ipotesi, alle lastre marmoree descritte se ne può aggiungere una, quella che sta al 
di sotto della colonnina n. 7 (26 in tabella). Per essa tornano misure e lavorazioni delle lastre 1, 2 e 3; la sua 
particolare composizione anfibolitica, cioè silicatica, mostra un colore molto chiaro, quasi bianco come è 
ancora possibile vedere nelle colonnine 7, 8, 9 e 10 descritte più avanti, che bene si doveva accordare con le 
altre lastre marmoree parte del manufatto.
20 Per la sua descrizione si veda il contributo di Federico Barello e Anna Lorenzatto in questo stesso volume.
21 Si veda nota 17.
22 Dalla lettura degli scritti di Contini, secondo quanto indicato in nota 9, si rileva che alcune colonnine 
sono state sostituite. Osservando il disegno di rilievo eseguito dallo stesso architetto, si osserva che in 
corrispondenza del presbiterio della chiesa superiore era presente una struttura di un certo peso costituita 
dall’altare maggiore addossato a un muro eretto in mezzo al presbiterio che proseguiva lateralmente traforato 
da due portine aperte ai lati dell’altare. A tale allestimento, al piano inferiore corrispondevano due pilastrini 
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I fusti appartenenti agli altri due gruppi mostrano invece una sagoma solo approssi-
mativamente cilindrica e conservano alcuni brevi tratti piani, evidenziati da patine scure, 
che ne suggeriscono una iniziale forma parallelepipeda. Ora, le dimensioni di tali prismi-
cilindri sono ricorrenti e riferibili a una possibile loro origine, per suddivisione in parti, 
di due diversi lastroni spessi venti e ventisei centimetri rispettivamente (figg. 5-6). Tale 
operazione, su rocce dure come gli gneiss23, non può che essere avvenuta con la tecnica 
dei cunei (fig. 7), la stessa utilizzata nelle cave di età romana per lo spacco delle rocce più 
dure, quelle di composizione granitica, tecnica che si è poi perduta nella tarda antichità.

Per tale motivo gli elementi architettonici della cripta rappresentano un esempio par-
ticolarmente significativo della diffusione in terra piemontese, dell’innovativa esperien-
za maturata nel cantiere dell’Abbazia di Fruttuaria, condotto da Guglielmo da Volpiano, 
dove è dimostrato il perfetto controllo della tecnica di lavorazione e taglio delle pietre 
dure probabilmente solo allora recuperata dall’antico24. Qui, come sembra a Cavour, per 
riquadrare un imponente lotto di antichi basoli stradali da reimpiegare per la muratura 
con funzione di rivestimento decorativo dei primi due livelli dell’imponente edificio 
della torre campanaria, fu appunto impiegata la tecnica del taglio con i cunei25. 

Tab. 3 Elementi architettonici della cripta landolfiana
N. Oggetto Materiale Datazione Note

20 Colonnina 1 Gneiss occhiadino XVIII ? Sostituzione
21 Colonnina 2 Gneiss occhiadino XVIII ? Sostituzione
22 Colonnina 3 Gneiss occhiadino XVIII ? Sostituzione
23 Colonnina 4 Gneiss occhiadino XVIII ? Sostituzione
24 Colonnina 5 Arenaria XI ? In due parti
25 Colonnina 6 Gneiss a grana media XI ?
26 Colonnina 7 Anfibolite XI ?
27 Colonnina 8 Anfibolite XI ?
28 Colonnina 9 Anfibolite XI ?
29 Colonnina 10 Anfibolite XI ?
30 Colonnina 11 Gneiss a grana media XI ?
31 Colonnina 12 Gneiss a grana media XI ?
32 Capitello 1 Arenaria XI ? Capovolto
33 Capitello 2 Gneiss occhiadino XVIII ? Sostituzione?
34 Capitello 3 Gneiss dioritico XI ?
35 Capitello 4 Gneiss a grana media XI ?
36 Capitello 5 Gneiss dioritico XI ?
37 Capitello 6 Gneiss dioritico XI ?
38 Capitello 7 Gneiss dioritico XI ?
39 Capitello 8 Gneiss dioritico XI ?
40 Capitello 9 Anfibolite XI ? Già base?
41 Capitello 10 Gneiss occhiadino XVIII ? Sostituzione?

di laterizio posti a rinforzo delle volte della cripta tra le colonne 3-5 e 4-6, rispettivamente.
23 Analogamente alle rocce granitiche, i minerali componenti degli gneiss sono: quarzo, feldspati e mica.
24 GoMez Serito-Finco 2015; GoMez Serito-Finco 2016.
25 GoMez Serito-Finco 2015.
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42 Capitello 11 Gneiss a grana fine + Anfibolite XI ?
43 Capitello 12 Anfibolite XI ? Già base?
44 Base 1 Gneiss a grana media XI ?
45 Base 2 Gneiss a grana media XI ?
46 Base 3 Mancante
47 Base 4 Gneiss dioritico XI ? Già capitello?
48 Base 5 Mancante
49 Base 6 Gneiss a grana media XI ?
50 Base 7 Gneiss a grana fine XI ?
51 Base 8 Anfibolite XI ?
52 Base 9 Gneiss a grana fine XI ? Faccia liscia
53 Base 10 Gneiss a grana fine XI ? Faccia liscia
54 Base 11 Gneiss a grana media XI ? Monolitica col fusto
55 Base 12 Mancante

Passando all’osservazione dei capitelli, quelli scolpiti, corrispondenti ai numeri 3, 5, 
6, 7 e 8, a differenza di quanto affermato in bibliografia, che li dice di arenaria, risultano 
invece, non senza sorpresa, realizzati in uno gneiss dioritico a grana fine26. Per la prima 
operazione di sbozzatura di tali elementi, analogamente ai restanti capitelli e basi della 
cripta (fig. 8), si può ipotizzare la stessa operazione proposta per i fusti delle colonnine 
attraverso la suddivisione di un elemento prismatico in più piccoli elementi di spessore 
pressoché costante, predisposti per essere successivamente riquadrati e scolpiti (fig. 9).

Date le particolarità e l’importanza storica di tali manufatti, prima di proseguire 
nell’analisi è necessario entrare nel merito della conservazione delle loro superfici la-
vorate. Oggi, a distanza di ottant’anni dalla pubblicazione di Olivero, da un confronto 
di immagini del capitello 5, il segno risulta sensibilmente smorzato (fig. 10) e, anche se 
non disponiamo di una riproduzione degli altri allo stesso momento27, l’attuale aspetto 
delle superfici scolpite su tutte le facce dei cinque capitelli lavorati è il medesimo. Nelle 
riproduzioni della Casartelli del 1974 le superfici appaiono già evidentemente abrase28. 
Se in prima battuta tale aspetto potrebbe essere attribuito a un degrado delle superfici, 
l’interpretazione rischia di risultare azzardata per alcuni motivi evidenti. Lo gneiss diori-
tico in cui sono stati scolpiti ha una composizione silicatica di minerali duri in una tessi-
tura compatta e per questo poco soggetta al degrado superficiale, almeno rispetto ad altri 
materiali vagamente simili a uno sguardo superficiale, come l’arenaria, con cui, come 
detto, il materiale dei nostri capitelli è stato più volte confuso. La singolare omogeneità 
poi di tale supposto degrado, che riguarda la totalità delle superfici lavorate, è sospetta. 
Più che un depauperamento della materia per disgregazione superficiale, l’aspetto gene-

26  Tale pietra, nota dall’Ottocento, come pietra di Malanaggio o di Perosa, dove erano attive grandi cave, ha 
avuto la sua più fortunata stagione di impiego tra l’inizio del XIX secolo e la metà del successivo grazie alla 
rara possibilità per una roccia a composizione quarzoso silicatica, di essere lavorata anche in fini dettagli; per 
la sua descrizione cfr. GoMez Serito 2005.
27 olivero 1941, tav. XXXIII.
28 cASArtelli novelli 1974, figg. 22a, 22b, 22c, 22d, 23a, 23b, 24a, 24b, 24c, 24a, 25b, 25c. 
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rale induce al sospetto di un intervento per mezzo di sabbiatura avvenuto forse negli anni 
‘60 del secolo scorso, quando tale approccio era tutt’altro che raro sui cantieri di restauro 
nell’area piemontese. L’unico degrado naturale che il nostro gneiss mostra evidente è 
invece una singolare ossidazione nei toni del rosso delle sue componenti ferrose che si 
manifesta con una caratteristica puntinatura superficiale. 

Un solo elemento conserva oggi segni di lavorazione freschi e ben leggibili, analoghi 
a quelli visibili nella foto pubblicata da Olivero, si tratta di un probabile capitello realiz-
zato nel medesimo materiale di quelli descritti, poi riadattato come base della colonnina 
429 (fig. 11).  

Prima della parte decorativa a elementi vegetali risulta certamente significativa l’ana-
lisi della particolare e rigorosa forma dell’elemento citato, attuale base della colonnina 
4. Esso mostra una lavorazione particolarmente raffinata che ne definisce una studiata 
geometria per il passaggio dalla sezione rettangolare, a sostegno della volta, a quella 
circolare che poggiava sul fusto della colonnina. Tale passaggio si definisce attraverso la 
realizzazione di piccoli pennacchi scolpiti con sagoma convessa, mentre le quattro facce 
decorate, presentano invece un profilo ad arco ribassato a cui si sovrappone una fascia 
anch’essa scolpita a elementi geometrici. Le superfici di tali archi e pennacchi risultano 
poi estradossate in piccole botti disposte radialmente, come è possibile vedere in fig. 11. 
Tale conformazione non è riconoscibile negli altri capitelli che, inoltre, risultano in parte 
rimaneggiati. Alcuni sono stati ridotti in altezza come il 3 e il 6, per cui se ne conserva 
soltanto la parte superiore. Gli altri al confronto, come è possibile verificare per il 7, han-
no un’altezza sensibilmente maggiore, e propongono smussi angolari che si sviluppano 
fino a congiungersi nei vertici in corrispondenza del contatto col fusto della colonnina.

I decori vegetali stilizzati non nascerebbero quindi così “poveri” come osservato da 
Romano30. Tenendo conto dello stato attuale delle superfici e dovendo necessariamente 
considerare la durezza della particolare pietra prescelta, essi mostrano uno segno sicuro 
prodotto grazie al perfetto controllo di uno strumento tecnicamente molto raffinato per 
l’epoca. L’esito finale si esprime attraverso superfici interamente lavorate, dove neppure 
un angolo è privo di lavorazione. 

Per la scelta di una roccia dura e per l’eccellente controllo del segno scolpito gli esiti 
del lavoro del maestro di Cavour si distinguono nettamente rispetto a quello dei manufat-
ti di VIII secolo, periodo a cui vengono attribuiti da parte della letteratura31. I bassorilievi 
altomedievali sono sempre caratterizzati da una particolare durezza e spigolosità del se-
gno che si legge nelle superfici rigate trasversalmente da uno scalpello non perfettamente 
affilato32. Inoltre non abbiamo evidenze di sculture di VIII secolo su una pietra così dura 
come quella scelta per scolpire i capitelli di Cavour. 

Il controllo della lavorazione della pietra passa quindi anche dall’evoluzione degli 

29  Si veda contributo di Elisa Bessone in questo stesso volume.
30 roMAno 1994, pp. 144-145. 
31 Si veda toSco 1997.
32 GoMez Serito 2009.
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strumenti che mostrano qui un acciaio con qualità ottimizzate da operazioni di tempra e 
affilatura ben controllate. Tutto lascerebbe intendere che i capitelli di Cavour indichino, 
attraverso le loro qualità poco appariscenti, che il percorso di riacquisizione delle tecni-
che di lavorazione della pietra, che sfocerà nel giro di poco tempo nella ritrovata capacità 
di lavorare in cava, era ormai compiuto anche sul versante interno delle Alpi. 

Se pensiamo che le prime cave medievali sono state aperte in Francia nell’XI secolo 
e in Piemonte in quello successivo, non è difficile attribuire l’esecuzione dei capitelli 
scolpiti proprio al cantiere di Landolfo come, per altre vie, già proposto da Romano33. 

La scelta del particolare materiale da scolpire suggerisce una speciale linea di svi-
luppo che possiamo definire artistico tecnologica, che i capitelli di Cavour paiono con-
dividere, almeno per alcuni aspetti, con quelli, circa coevi, delle navatelle laterali della 
chiesa di San Giulio d’Orta (fig. 12). Anch’essi sono infatti scolpiti in una varietà  di 
gneiss, un serizzo locale dalle caratteristiche di durezza non troppo differenti da quelle 
dei capitelli di Cavour34.

Infine, un paio di considerazioni conclusive intorno alla lavorazione di queste pietre 
particolari. Come noto esiste un rapporto inverso tra durezza della pietra e sua lavorabi-
lità. L’argomento non riguarda però, come comunemente affermato, la sola durezza dei 
minerali componenti35, ma anche, e forse soprattutto, la finezza della grana e l’omoge-
neità della tessitura. A differenza del marmo, che è una roccia monominerale composta 
cioè da un solo minerale (calcite o suoi omologhi di media durezza), le rocce quarzoso 
silicatiche sono composte da diversi minerali cristallini quasi tutti di elevata durezza. 
Per tali pietre, rispetto alla possibilità di essere lavorate, entrano in gioco diverse altre 
variabili come la sfaldabilità dei cristalli36 o la loro fragilità quando sono sottoposti alla 
sollecitazione dello scalpello.

Attraverso i valori della microdurezza Knoop, misura che valuta la durezza d’insieme 
della pietra, è possibile trovare utili dati di confronto37. La microdurezza di uno gneiss a 
grana fine e omogenea vale circa il triplo di quella di un marmo statuario, preso a con-
fronto per la sua universalmente nota docilità allo scalpello38.

33 roMAno 1994, pp. 143-145; per le cave si veda toSco 2012, p. 73; Finco 2013.
34 Per la datazione dei capitelli di Orta si veda roMAno 1994, pp. 159-161; per la descrizione dell’architettura 
si veda cAldAno 2013 che non condivide le datazioni di Romano.
35 Come noto, la durezza di un minerale attiene invece alla possibilità di essere inciso o rigato come indicato 
dalla scala di Mohs.
36 Ad esempio i minerali cosiddetti lamellari, come le miche e la clorite, si sfaldano con molta facilità su un 
particolare piano producendo le caratteristiche sottili lamine.
37 La definizione della microdurezza Knoop delle rocce, in relazione l’attitudine dell’insieme dei minerali 
componenti a essere lavorati da un utensile diamantato, è l’esito di ricerche condotte da Renato Mancini negli 
anni ‘80 del secolo scorso al Politecnico di Torino, si veda MAncini-FriSA 1982, pp. 321-331. 
38 Gli gneiss e i graniti a grana cristallina maggiore, possono raggiungere valori di microdurezza molto elevati 
fino a cinque/otto volte maggiori rispetto a quello del marmo. Tali valori indicano che detti materiali possono 
non risultare scolpibili. Discende di qui la dimostrazione che le rocce silicatiche lavorate storicamente sono 
l’esito di un’attenta selezione.



120

Ma per quale motivo gli scultori dell’XI secolo non lavorarono il marmo? Ad esem-
pio, quello che si trovava negli antichi siti di fondazione romana tra VII e IX secolo ve-
niva addirittura selezionato nelle varietà più fini e omogenee per rilavorarlo39. È proprio 
su questo punto che è possibile sottolineare il significato della differenza di materiale dei 
capitelli di Cavour rispetto a quanto era abituale in quei secoli. Una possibile risposta è 
che i marmi nell’XI secolo ormai scarseggiavano e, probabilmente, venivano accantona-
ti per la produzione della calce, materiale insostituibile nell’edilizia. Non ci sono infatti 
alternative: la produzione della calce avviene solo dalla cottura di pietre carbonatiche, 
mentre nell’ambito della scultura architettonica, pur con diversi livelli di impegno, al-
cune pietre silicatiche evidentemente, come appena dimostrato, potevano rappresentare 
una dignitosa alternativa al marmo.

Come dice Romano, la sfortuna dei capitelli di Cavour è stata nella soluzione di con-
tinuità che li ha fatti dimenticare subito dopo la morte del loro committente Landolfo40. 

Comunque, pur con oltre mezzo secolo di anticipo, i capitelli di Cavour preludono 
agli esiti di quelli di San Costanzo al Monte, anch’essi in roccia silicatica, una prasinite 
di durezza simile a quella degli gneiss qui descritti41.

39 M. Gomez Serito, L. Finco, 2012, Lapidario romano di Torino, Relazione depositata presso la 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio del Piemonte.
40 roMAno 1994, pp. 143-145.
41 A. Frisa, M. Gomez Serito, Riconoscimento dei materiali lapidei utilizzati nella chiesa di San Costanzo 
al Monte e localizzazione delle possibili cave di provenienza, relazione depositata presso la Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio del Piemonte, 1999.  
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Fig. 1. Pianta della chiesa abbaziale di S.ta Maria di Cavour secondo il suo stato attuale, 
G.M. Contini, 1780 (da Moretti 2019).
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Fig. 2. Profilo sulla linea AB di cui in pianta dimostrante il stato attuale della chiesa 
abbaziale di S.ta Maria di Cavor, G.M. Contini, 1780 (da Moretti 2019).
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Fig. 3. Cavour, chiesa di Santa Maria, pianta della cripta: in nero il disegno di G.M. Contini 
(da Moretti 2019), in rosso l’elaborato di G. Margaira (da toSco 1997), in blu lo schema 
dell’altare odierno realizzato da S. Rivolo.
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Fig. 4. Cavour, chiesa di Santa Maria, cripta: in blu il rilievo dell’altare odierno, realizzato da 
S. Rivolo, sovrapposto al disegno di G.M. Contini.
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Fig. 5. Cavour, chiesa di Santa Maria, cripta: elementi architettonici in gneiss a grana media 
di colore giallastro, con ipotesi della loro origine per suddivisione di un’unica lastra di epoca 
romana.
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Fig. 6. Cavour, chiesa di Santa Maria, cripta: elementi architettonici in anfibolite, con ipotesi 
della loro origine per suddivisione di un’unica lastra di epoca romana.
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Fig. 7. Lavorazione della pietra: schema delle fasi di sbozzatura - 1, e di suddivisione degli 
elementi per spacco tramite l’uso di cunei – 2, (da BeSSAc 1986).
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Fig. 8. Cavour, chiesa di Santa Maria, cripta: elementi architettonici in gneiss a grana fine, con 
ipotesi della loro origine per suddivisione di un’unico elemento prismatico di epoca romana.
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Fig. 9. Cavour, chiesa di Santa Maria, cripta: elementi architettonici in gneiss dioritico, con 
ipotesi della loro origine per suddivisione di un’unico elemento prismatico di epoca romana.
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Fig. 10. Cavour, chiesa di Santa Maria, cripta: Confronto fra lo stato attuale 
del capitello 5, a sinistra e, a destra, nell’immagine pubblicata da olivero 
nel 1941.

Fig. 12. A sinistra il capitello 5 della cripta di Cavour, a destra capitello nella 
chiesa di San Giulio d’Orta.

Fig. 11. Cavour,
chiesa di Santa Maria, 
cripta: capitello scolpito 
reimpiegato come base 4.
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Pompei, Casa dell’Atrio p. 90
Pompei, Basilica p. 99
Pompei, Foro p. 89
Pompei, necropoli di Porta Ercolano p. 92
Pompei, Tempio di Iside p. 90
Pompei, Terme Centrali p. 87
Ponte Po, regione cfr. anche Carignano p. 58
Ponto pp. 15, 37
Porporata, Villa, Cascina o loc. cfr. anche Pinerolo pp. 66, 72, 73, 81, 141
Porte  p. 74  
Porte, ad Portas p. 74
Pozzuoli, Tempio di Augusto p. 89
Pradoni, loc. cfr. anche Usseaux p. 74
Pragelato  p. 74
Prati della Malora, loc. cfr. anche Pinerolo pp. 66, 81

Predore, villa  p. 94
Prese Basse, loc. cfr. anche Moretta p. 57
Provenza  p. 159
Quadragesima Galliarum pp. 19, 72
regio IX – Liguria pp. 28, 35, 56
regio XI –Transpadana pp. 8, 28, 41, 56, 69
Revello pp. 13, 62, 64, 65, 71, 72, 73, 81
Revello, Cascina San Firmino p. 64
Revello, Castello pp. 65, 73
Revello, Chiesa di San Biagio pp. 65, 71, 73
Revello, Chiesa di San Massimo pp. 65, 73
Revello, loc. Santa Croce pp. 65, 73
Revello, Rouvacla o Rauvacles p. 62
Revignano, regione cfr. anche la Loggia p. 61
Rifreddo pp. 13, 65
Rifreddo, loc. Casa Danna p. 65
Rimini pp. 88, 89
Rimini, Arco di Augusto p. 89
Risiera, zona cfr. anche Cercenasco p. 76 
Riva di Pinerolo, fr. cfr. anche Pinerolo pp. 55, 66, 135
Rivoli pp. 42, 60
Rocca, cfr. anche Cavour pp. 8, 10, 14, 15, 41, 42, 45, 63,
 64, 67, 68, 71, 72, 137, 142, 145
Roletto  pp. 66, 72, 73, 81, 141, 160
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Roletto, fr. Roncaglia pp. 66, 73, 81, 141, 160
Roletto, regione Marmotera p. 66 
Roma pp. 6, 8, 13, 14, 15, 89, 92, 98, 
140, 156
Roma, Ara Pacis p. 155
Roma, Chiesa di Santa Maria della Valle p. 98
Roma, Foro di Augusto p. 89
Roma, Foro di Cesare p. 92
Roma, Tempio di Veiovis p. 92
Roma, Tempio della Magna Mater p. 89
Roma, via Labicana p. 155
Roncaglia, fr. cfr. anche Roletto pp. 66, 73, 81, 141, 160
Roncaglia, loc. cfr. anche Scalenghe p. 70
Roure p. 74
Rouvacla o Rauvacles cfr. anche Revello p. 62
Rovigo  p. 140
Ruinetto Grosso, loc. e Cascina
cfr. anche Villafranca Piemonte p. 64
Ruinetto Piccolo, loc. e Cascina
cfr. anche Villafranca Piemonte p. 64
Sabbione/Sabbioni, loc. cfr. anche La Loggia pp. 61, 62, 76 
Saintes p. 97
Saluzzo pp. 70, 75, 137
Saluzzo, fr. Cervignasco e Cascina Galliana pp. 57, 137, 145
Saluzzo, regione Paracollo pp. 57, 75
Sambuco p. 159
San Cassiano, loc. cfr. anche Alba p. 140
San Costanzo al Monte, loc. p. 120
San Dorligo p. 140
San Germano Chisone pp. 16, 74
San Germano Chisone, fr. Turina p. 74
San Giovanni, fr. cfr. anche Villafranca Piemonte pp. 63, 64
San Giulio d’Orta pp. 119, 130
San Lorenzo, fr., cfr. anche Caraglio pp. 18, 72
San Martino, fr. cfr. anche Barge p. 71
San Martino, loc. cfr. anche Vinovo p. 60
San Paolo, regione cfr. anche Virle p. 76
San Pietro in Cotto p. 140
San Pietro Val Lemina p. 73
San Secondo di Pinerolo pp. 13, 59, 62, 65, 73, 113
San Secondo di Pinerolo, fr. Miradolo p. 62
San Secondo di Pinerolo, loc. Castello del Lupo p. 62
San Vito, loc., cfr. anche Piossasco  p. 72
Sangano p. 62
Sangone, torrente p. 59



213

Sant’Albano Stura p. 21
Sant’Antonio, fr. cfr. anche Cavour pp. 63-64
Santa Croce, loc. cfr. anche Revello pp. 65, 73 
Santa Maria, loc. cfr. anche Villafranca Piemonte p. 64
Savigliano p. 57
Scalenghe pp. 62, 70
Scalenghe, fr. Murisenghi p. 67
Scalenghe, loc. Airale dei Boschi  p. 69
Scalenghe, loc. Roncaglia p. 70
Scalenghe, regione Benne p. 70
Scarnafigi, loc. Mezzene p. 76
Scarnafigi, Porto p. 76
Segusium/Susa cfr. anche Susa pp. 56, 62
Selve di Aimondino p. 70
Serafini, loc. cfr. anche Volvera p. 60
Sirmione pp. 87, 99
Sirmione, Grotte di Catullo p. 99
Soave, loc. (borgo) cfr. anche Villafranca Piemonte p. 70
Spagna pp. 12, 27, 35
Spinasseri, loc. cfr. anche Torre San Giorgio p. 57
SS. Pietro e Paolo, zona cfr. anche Candiolo p. 61
Staffarda, Abbazia pp. 19, 43, 70, 71, 81
Staffarda, fr. cfr. anche Revello pp. 64, 75, 81
Stella, fr. cfr. anche Macello p. 67
Stellone, torrente p. 58
Stratonicea, ninfeo p. 95
Stura, torrente pp. 17, 56
Susa cfr. anche Segusium pp. 56, 62, 73, 85, 88, 89, 93,
 96, 136, 159
Suse cfr. anche Susa p. 12
Tanaro, fiume p. 70
Tavernette, fr. cfr. anche Cumiana pp. 17, 24, 60, 72
Tenos, Achilleion p. 155
Teppa, Cascina o regione cfr. anche Cavour pp. 18, 26, 71
Tetti, loc. cfr. anche Airasca p. 70 
Tetti Aiassa, regione cfr. anche La Loggia p. 61
Tetti Botte, regione cfr. anche La Loggia p. 61
Tetti Caglieri, fr. cfr. anche Vinovo p. 59 
Tetti Dante, regione cfr. anche Carignano p. 58
Tetti Faule, regione cfr. anche Carignano p. 58
Tetti Ruffino, regione cfr. anche Carignano p. 58
Thasos p. 114
Tivoli, Tempio rotondo p. 87
Torino cfr. anche Augusta Taurinorum pp. 5, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 15,
 16, 18, 19, 20, 27, 28, 32, 33, 41,
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 44, 53, 55, 58, 59, 60, 61, 62, 68,
 69, 71, 73, 75, 76, 82, 111, 119,
 120, 131, 135, 136, 137, 139,
 142, 149, 150, 159, 160, 165
Torino, San Giovanni p. 32
Torino, San Massimo p. 159
Torre Pellice, loc. Castelluzzo p. 74
Torre San Giorgio, Cascina Tetti Monache p. 57 
Torre San Giorgio, loc. Spinasseri p. 57
Tortona cfr. anche Dertona/Tortona pp. 11, 36, 68
Trana p. 72
Trenera, regione cfr. anche Piossasco p. 72
Trieste p. 140 
Turina, fr. cfr. anche San Germano Chisone p. 74
Umbria  p. 140
Usseaux, loc. Pradoni p. 74
Vaison-la-Romaine p. 97 
Val Germanasca p. 67
Val Lemina pp. 73, 135
Val Noce p. 135
Val Sangone p. 72
Val Varaita pp. 91, 114, 115
Valcamonica, santuario di Breno p. 94
Valdieri pp. 114, 115
Valdoch, regione cfr. anche Carignano p. 58
Valle Chisone pp. 62, 72, 73, 74, 113
Valle del Tori p. 70
Valle di Susa pp. 74, 96, 160
Valle Pellice pp. 15, 56, 62, 72, 73, 113
Valle Po pp. 62, 72, 73, 74
Vallone, regione del cfr. anche Frossasco p. 72 
Vallongo, fr. cfr. anche Carmagnola p. 58
Varaita, torrente pp. 57, 70, 76
Vardacate/Casale Monferrato p. 68
Varum pp. 31, 32
Venezia p. 140
Vercellae/Vercelli p. 68
Verona, Porta Borsari p. 95
Via Aemilia Scauri p. 42
Via dei Romani pp. 19, 57, 74
Via Fulvia p. 42
Via Postumia p. 95
Viasola, regione cfr. anche Carignano p. 58
vicus Irlae cfr. anche Virle p. 76
Vienne, tempio di Augusto e Livia  pp. 91, 95, 96, 103
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Vigone pp. 62, 69, 76
Vigone, Chiesa di Santa Maria de Ortis p. 76
Vigone, loc. Angiale Basso p. 76
Vigone, via Moglia  p. 76
Villafranca Piemonte pp. 64, 69, 75, 77
Villafranca Piemonte, bealera del Molino p. 64
Villafranca Piemonte, Cappella della Missione p. 63
Villafranca Piemonte, fr. Cantogno p. 77
Villafranca Piemonte, fr. San Giovanni pp. 63, 64
Villafranca Piemonte, loc. (borgo) Soave p. 70
Villafranca Piemonte, loc. e Cascina Ruinetto Grosso p. 64
Villafranca Piemonte, loc. e Cascina Ruinetto Piccolo p. 64
Villafranca Piemonte, loc. Santa Maria p. 64
Villafranca Piemonte, regione Barbetta p. 64
Villafranca Piemonte, Pilone di Castellano p. 64
Villar Perosa pp. 13, 16, 74
Villar Perosa, loc. Vinçon  p. 74
Villaretto p. 74
Villastellone p. 58
Vinçon, loc. cfr. anche Villar Perosa p. 74
Vinovo pp. 58, 59, 60
Vinovo, fr. Tetti Caglieri p. 59
Vinovo, loc. le Torrette p. 60 
Vinovo, loc. San Martino p. 60 
Vinovo, regione Pedelchiri p. 60
Virle  p. 76
Virle, Cascina Miglia p. 76
Virle, regione San Paolo p. 76
Virle, vicus Irlae p. 76
Volvera p. 60
Volvera, Cascina Pascolo Nuovissimo p. 60
Volvera, Cascina Pascolo Nuovo pp. 60, 70
Volvera, Cascina Pascolo Vecchio p. 70
Volvera, fr. Gerbole p. 60
Volvera, loc. Serafini p. 60
Zucche, fr. cfr. anche Orbassano p. 60
Zucchea, fr. cfr. anche Cavour p. 76
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